
Il magazzino di un paese 

Presso abitazioni del paese, in alcune stalle, in alcuni magazzini, allo stato attuale si trovano attrezzi 

ed utensili che i nostri genitori ed i nostri nonni utilizzavano per vivere quotidianamente. 

Dall’aratro, alla camarola, da ‘u cassu, alla cerrata, dalle cannelle ai curiucci, dalla frocetta 

all’umera, molto di questo materiale è abbandonato e sta rovinandosi. Ognuno di questi strumenti 

del passato potrebbero raccontare una storia a noi ed alle generazioni future.  Per questo è mia 

intenzione promuovere un’attività di censimento e di raccolta presso un locale di questi oggetti che 

prima o poi finiranno definitivamente di rovinarsi o verranno gettati. 

Per realizzare questo progetto chiedo l’aiuto di tutta la popolazione di Pereto, in particolare dei 

giovani e degli studenti, al fine di reperire materiali e storie ed informazioni ad esso connessi. 

Come detto, il primo passo è sapere dove si trovano questi materiali e quindi di catalogarli. Il passo 

successivo è quello di raccogliere, o come donazione, o in comodato, gli oggetti rinvenuti. 

Il primo obiettivo di questa attività è quello di realizzare una mostra durante il mese di agosto 2017 

presso la chiesa di Sant’Antonio in Pereto. Successivamente, di allestire delle mostre a tema con 

altri materiali che a mano a mano saranno raccolti e censiti. L’obiettivo ultimo è quello di 

mantenere aperto il museo a visitatori e scolaresche al fine di salvaguardare il patrimonio storico del 

paese di Pereto e di raccontare la vita dei nostri avi. 

Spero in un’alta adesione a questa attività. 

 

Pereto ….       Il sindaco 


